Verso la Pasqua: itinerario di preparazione per ragazzi, famiglie, educatori.
A cura di don Oliviero Magnone cpps
L’itinerario di  cammino  verso la Pasqua che proponiamo è rivolto ai catechisti, agli educatori, e alle famiglie, si riferisce al Triduo Pasquale. 
Esso prende spunto da un lavoro da effettuare con i ragazzi che con involge in prima persona anche gli educatori e le famiglie con lo scopo di approfondire il Mistero della Pasqua. 

Ci rendiamo conto che è piuttosto impegnativo ma è espressione di una preparazione al “tempo forte”  in maniera, a nostro parere, con involgente. Qualora si volesse attuare, richiede il  coinvolgimento possibilmente anche di un prete o di un diacono; sarebbe bene individuare un coordinatore di tutta l’iniziativa , è bene con involgere tutti i gruppi di catechismo.

Ricordiamo,  peraltro , che per la Pasqua scorsa abbiamo proposto un itinerario più “tradizionale” che si snoda sulla Via Crucis proposta ai ragazzi e che la medesima è reperibile sul sito www.omelie.org  oppure sul portale di www.qumran2.net 
Proposta:
Riflettere con i ragazzi sul significato del Triduo Pasquale, preparare alcuni approfondimenti, preghiere, segni, canzoni.
Partecipare con i ragazzi e le loro famiglie al  Triduo, permettendo con questa preparazione una maggiore comprensione del Mistero Pasquale del Signore

Condividere  in particolare la Veglia di Pasqua con tutta la Comunità Parrocchiale con una partecipazione attiva e consapevole alla liturgia .

Realizzazione:

Tempi 
Una riunione con i catechisti e /o educatori per spiegare il progetto, una riunione con i genitori dei ragazzi (prete ed alcuni catechisti ) per con involgere le famiglie (la cui adesione al progetto è comunque importante), tre  incontri con i gruppi di catechismo con  due catechisti per gruppo.
Vanno preparate e distribuite prima di ogni incontro con i ragazzi le schede da portare a casa che i ragazzi dovranno preparare con l’aiuto dei genitori possibilmente. Ad esempio se per l’incontro del gruppo fosse, il mercoledì, il nostro itinerario che si snoda su tre incontri  dovrebbe con riferimento a questa Pasqua 2008 iniziare il mercoledì 6 marzo, si potrebbe consegnare la scheda le domenica precedente. 
Materiali necessari

Vanno preparate e distribuite prima di ogni incontro con i ragazzi le schede, come detto sopra poi serviranno i seguenti materiali:

Cartoncini bristol almeno due grandi e fogli da disegno.

Pennarelli, gomma, matita, colla ecc…

I catechisti devono avere dei fogli formato A4.

Impegni  del coordinatore dei catechisti 
Coordinamento dei catechisti

Predisposizione e controllo dei materiali 
Cura dei canti (magari con l’ausilio di qualcuno esperto)

Rielaborazione finale dei cartelloni
Impegni dei catechisti
Oltre le riunioni, gli incontri, la presenza al Triduo, è richiesta la rielaborazione dei materiali  se necessaria . Sarebbe opportuno che alcuni catechisti  preparassero alcune intenzioni di preghiera per la Veglia e le consegnassero al prete che si occupa della veglia. Leggere ed aiutare i ragazzi a compilare le schede.
Impegni dei ragazzi

Partecipare alle riunioni ed al Triduo.

Preparare le schede che vengono distribuite e poi a casa leggendo con cura il Vangelo e rispondendo in forma scritta alle domande.
Giovedì Santo
Spunti di riflessione 
Il Vangelo che viene proclamato il Giovedì Santo è  tratto da Giovanni 13, 1-15, che riportiamo poi nella scheda per i ragazzi. Vi proponiamo alcuni spunti di riflessione per preparavi all’incontro, consci che possono essercene molti altri, noi ne proponiamo tre.
Primo spunto di riflessione 

 Nel Vangelo di Giovanni il segno è il rito della lavanda dei piedi del Signore ai suoi discepoli.
Tutti noi abbiamo sentito (o letto) molte volte questo brano,  ma è importante soffermarsi su alcune considerazioni,  riguardando il "movimento" del testo:

"si alzò da tavola,  depose le vesti e preso un asciugatoio,  se lo cinse attorno alla vita" cfr 13, 4
La nudità del Signore è la nudità che rivela Dio, la nudità dell' amore, la nudità del Signore crocifisso: è questa la sua gloria, il suo estremo  atto di amore per noi.

"Poi versò l'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto"  cfr 13, 5.

Nel Vangelo di Giovanni incontriamo l’acqua del battesimo,  ma anche l'acqua che serve per purificarsi delle nozze di Cana  che si tramuta in vino, l'acqua viva  della samaritana e l’acqua viva promessa nel cap 7. Questa  acqua che viene messa nei catini si trasformerà poche ore dopo in acqua e sangue,  prezzo della nostra redenzione.

"e cominciò a lavare i piedi dei  discepoli  e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto"

cfr 13, 5
Ecco il rito nuovo che non ha precedenti nella storia umana: un Dio che non solo si è incarnato ma che lava i piedi ai suoi discepoli (e poi morirà in croce per loro, e per noi tutti.). 

Annota E .Balducci in Il Vangelo di Giovanni, Edizioni Piemme, Casale Monferrato 2001:
"La rivelazione della verità più sbalorditiva è fatta tra un catino sporco,  un asciugamano certamente sporco e dei piedi nudi !" A pensarci bene questa commistione  fra sublime e banale,  Dio e uomo
simboleggia benissimo la realtà di un Dio che entra nel nostro quotidiano,  che si mette al nostro servizio dandoci l'esempio di quello che siamo chiamati a fare se siamo suoi discepoli.”
E cosa lava il Signore? I piedi.

I piedi sono le estremità con cui camminiamo, quindi i piedi puliti sono quelli che permettono un cammino pulito. Non solo: al tempo di Gesù lavare i piedi era gesto di ospitalità ed accoglienza riservato all'ospite. Il Signore cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli e figurativamente li lava anche a noi,  fuori dal tempo e dalla storia o meglio,  immerso nel tempo e nella storia umana ripete questo gesto all'infinito.

Il Signore muore per noi ma è anche con noi tutti i giorni della nostra vita,  anche se viviamo in un altro momento storico rispetto alla sua esistenza,  Lui ci ha voluti con sé. (e sarà con noi anche quando non saremo più in questo mondo.)
”Venne dunque Simon Pietro e gli disse: Signore tu lavi i piedi a me?" cfr13, 6; questo versetto e i seguenti vedono il rifiuto di Pietro davanti a qualche cosa che non capisce e non accetta. Già un'altra volta era successo qualche cosa di simile quando Gesù annuncia ai discepoli la sua morte e resurrezione (Mc 8, 31-33; Mt 16, 21-23): Pietro non accetta la realtà che il Signore gli
prospetta. 

Ancora un commento di Ernesto  Balducci: "L'uomo che vuol essere amato da Dio deve essere cioè deve lasciare  fare a Dio,  deve non proporre a Dio nessuna condizione. Deve lasciare a Dio anche il diritto di lavare i piedi. Il che tradotto in termini quotidiani significa lasciare che egli faccia come vuole."
Quando subito dopo Pietro dice "allora anche le mani ed il capo" aderisce al progetto Dio: cammino nuovo (piedi),  azione nuova (mani),  pensieri nuovi (capo).
Secondo spunto di riflessione

Gesù spiega ai discepoli (e a noi ) il significato del suo gesto: Gesù è in mezzo a noi come colui che serve. Se noi vogliamo essere  con lui ("avere parte con lui") dobbiamo capire che  dobbiamo "essere  santi come lui è santo"; dice il Signore:"Vi ho dato infatti l'esempio perché come ho fatto anche io facciate anche voi ". Questo corrisponde all'istituzione dell'Eucarestia "fate questo in memoria di me" L'eucarestia ed il servizio reciproco sconvolgono i valori del mondo. Se lo facciamo saremo beati  in quanto viviamo in Cristo.

"Voi infatti fratelli siete stati chiamati alla libertà,  purché questa libertà non diventi un pretesto per vivere secondo la carne,  ma mediante la carità siate al servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto :amerai il prossimo tuo come te stesso, " (Gal. 5, 13) Questo è l'amore cristiano: servire i fratelli,  vedere nei fratelli  Dio. Essere consanguinei per virtù del Sangue prezioso di Gesù,  di ogni altro essere umano.
Terzo spunto di riflessione
In   questo brano del Vangelo , come in molti altri, viene affrontato il tema del peccato: intanto in riferimento a Giuda e poi all'essere o meno mondi. 
In riferimento a Giuda "quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone,  di tradirlo".Gesù sa che Giuda lo tradirà, l'ha sempre saputo eppure l'ha scelto fra i suoi  apostoli, é con lui alla sua mensa. Gesù l'ha scelto e lo ama come gli altri anche se  questi lo tradirà. Non è altro che uno strumento affinché si compia la Scrittura. Anche dal male il Signore trae il nostro bene. Anche se Giuda è infedele, il Signore gli è fedele. Anche se siamo peccatori il Signore ci ama. Egli conosce i nostri peccati ma col Suo Sangue ci redime. La consapevolezza del nostro essere peccatori è il primo passo che possiamo fare verso il Signore; col sacramento della riconciliazione ci riavviciniamo a Lui. 
Giovanni divide peccato da peccatore cfr lì’adultera del cap 10; è da notare inoltre che il peccato scaturisce dal cuore: centro delle decisioni....e che nel cuore di Giuda  l'ha messo Satana.... 
E poi la riflessione sull'essere mondi,  cioè puri .

Essere mondi, ci dice il Signore, non è  essere "bravi",  nelle regole,  dei buoni cattolici osservanti.
Essere mondi è accettare la carità di Dio, confrontarsi ed aderire" in toto"  al suo progetto,  pronti a donarsi agli altri come Lui ha fatto per noi. 

Scheda per i ragazzi per il primo incontro relativo al Giovedì Santo 

Vangelo 

Dal vangelo secondo Giovanni (13, 1-15)

Prima della festa  di  Pasqua,  Gesù,  sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre,   dopo aver amato i suoi che erano nel mondo,  li  amò  sino  alla fine. Mentre cenavano,   quando  già  il diavolo aveva messo  in  cuore a Giuda Iscariota,  figlio di Simone,  di tradirlo,  Gesù sapendo che il Padre  gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava,  si alzò da  tavola,  depose le vesti e,  preso  un  asciugatoio,   se  lo  cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò  a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore,  tu lavi  i  piedi  a  me?”.

Rispose Gesù: “Quello  che  io  faccio,   tu  ora non lo capisci,  ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro:  “Non mi laverai mai i piedi!”.

Gli rispose Gesù:  “Se  non ti laverò,  non avrai parte  con  me”.  Gli disse Simon Pietro:  “Signore,  non solo i piedi,  ma anche le mani e il capo!”. Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto  il  bagno,   non  ha  bisogno di

lavarsi se non  i piedi ed è tutto mondo; e voi siete  mondi,   ma  non tutti”. Sapeva infatti  chi  lo  tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”. Quando dunque ebbe  lavato  loro  i  piedi  e riprese le vesti,  sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene,  perché lo  sono.  Se dunque io,  il Signore  e  il  Maestro,   ho  lavato  i vostri piedi,  anche voi dovete lavarvi i  piedi  gli  uni   gli  altri.  Vi  ho  dato  infatti l'esempio,  perché come ho fatto io,  facciate anche voi”. 

Domande a cui rispondere in forma scritta:

1) Chi sono i personaggi presenti alla scena ? Ed i protagonisti?
2) Fai una tabella in cui riassumi quello che dicono e quello che fanno i protagonisti :
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Domande ulteriori da rispondere ancora per iscritto:
3) Cosa significa che Gesù lava i piedi ai suoi discepoli?

4) Secondo te come mai durante il rito del Giovedì Santo il sacerdote lava i piedi ad alcuni fedeli?         
Che significato ha?

5) Per te cosa significa lo scambio di parole fra Gesù e Pietro? Come lo intendi ?
Primo incontro con i ragazzi

Tempo: almeno 60  minuti 
Ogni gruppo opera con almeno un adulto che deve essersi preparato prima (lettura del vangelo, approfondimento personale , eventuale preparazione di appunti) .
Tracce di lavoro con i ragazzi 
1)Spiegare
Spiegare brevemente: significato del Triduo Pasquale, significato del Giovedì Santo come istituzione del servizio, e significato,  se si pensa che il gruppo sia in grado di seguire,  in  relazione all’Eucarestia,  se il gruppo è composto da ragazzi abbastanza grandi.
2)  Leggere il Vangelo  del Giovedì Santo 
Spiegare eventualmente brevemente e chiarire se non è tutto chiaro ( i ragazzi dovrebbero averlo già letto)

3) Condividere
Fare leggere le risposte (magari a campione date dai ragazzi alla scheda di casa) e trarne delle conclusioni generali per ogni domanda
4) Concretizzare 
Riscrivere con i ragazzi le cose più importanti e significative che si sono dette , che poi il catechista rimetterà in forma migliore perché vengano proposte su un cartellone con protagonisti della scena e poi questa tabella riassuntiva:
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


5)Intenzioni di preghiera ( 3, al massimo 4)

Preparare le intenzioni di preghiera che abbiano attinenza col Vangelo letto. Chiaramente andrebbe concordato col celebrante la possibilità di leggerle a messa.
6)Immagine 

[image: image1.jpg]


Chi sta lavando i piedi? Che significa questo gesto? Perché  non è importante che non si veda la seconda persona? Che significato ha la lavanda dei piedi? 
7)Canto 
SERVO PER AMORE 

Autore: V. Ciprì / A. Mancuso – Gen Rosso - Raccolta: “Se siamo uniti”

Una notte di sudore,  sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo si imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama,  un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore,  la tue reti getterai.

RIT Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo,  
servo per amore sacerdote dell’umanità. 

Avanzavi nel silenzio tra le lacrime speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai è maturato sotto il sole,  puoi riporlo nei granai. 
VENERDI’ SANTO

Spunti di riflessione 
Il Vangelo che viene proclamato il Venerdì Santo è  tratto da Giovanni 18,1-19,42, che riportiamo poi nella scheda per i ragazzi. Vi proponiamo alcuni spunti di riflessione per preparavi all’incontro, consci che possono essercene molti altri, noi ne proponiamo tre.

Primo spunto di riflessione

Non possiamo fare molti commenti. I versetti che  abbiamo appena riletto narrano  la Passione di Nostro Signore, colui che è venuto come “sommo sacerdote di beni futuri, attraverso una Tenda più grande e più perfetta, non costruita da mani di uomo, cioè non appartenente a questa creazione, non con sangue di capri e vitelli ma col proprio sangue entrò una volta per sempre nel santuario,  procurandoci così una redenzione eterna. ”(Ebrei 9-11,  12)

Sant’Agostino ci invita a meditare “Osserva lo scambio del nostro riscatto. Cristo pende sulla croce: guarda qual prezzo sborsò per il riscatto e così vedrai cos’abbia riscattato…. Guarda,   guarda al prezzo e vedrai di che si tratta. Versò il sangue, col suo sangue operò il riscatto,   riscattò al prezzo del sangue dell’Agnello immacolato, riscattò al prezzo del sangue del Figlio Unigenito di Dio…Molto prima che la cosa avvenisse,  il profeta disse: Hanno  forato le mie mani e i miei piedi,  hanno contato tutte le mie ossa (Sal 22,  17-18): O Cristo vedo un gran prezzo! Che io veda ciò che hai comperato.  Tutti i confini della terra ricorderanno e torneranno  al Signore (Sal 22,  28). In un unico e medesimo salmo vedo il compratore, il prezzo e l’oggetto acquistato.

 Il compratore è Cristo,  prezzo è il sangue,  acquisto l’universo. ”     

S.  Gaspare del Bufalo, (1786-1837) santo romano, così scrive in uno schema di predica:

“Quanto grande è stato il desiderio ch’ebbe Gesù in tutta la sua vita mortale di spargere il suo Sangue per la Redenzione del mondo, altrettanto ardente è il suo desiderio, che tutti ne approfittino, che tutte le Anime ne siano partecipi.  Onde invitandoci a questa fonte di Misericordia dice: bevetene tutti (Mt.  26,  27).  Ed aprendo nelle sacralissime sue Piaghe quattro fonti, come dice S: Bernardo,  fonte di Misericordia,  fonte di Pace,  fonte di Devozione,  fonte di Amore, tutte le Anime vi chiama a dissetarsi. Chi ha sete venga a me.  (Gv.  7,  37)

E perché infatti ha istituito i Sacramenti che sono come canali per i quali ci si comunicano i meriti del Preziosissimo Sangue?

Perché l’offre di continuo all’Eterno Padre lassù nel Cielo,   e vuole che ogni giorno venghi da noi adorato.
Perché ha risvegliato nel Cuore di tanti fedeli a nostri giorni specialmente una simile Devozione? 

… se non perché è ardente la brama del suo Cuore,  che tutti, dai fonti sagratissimi delle sue Piaghe ottenghino per mezzo di questo Sangue le acque delle sue Grazie. 

Ma che mostruosa ingratitudine è trascurare un mezzo sì efficace per salvarsi. 

Chi può dire tutti i disegni che abbia il Cuore di Gesù nel diffondere questo Sangue Amorosissimo?

Pretese egli con questo, …. riconciliarci con il suo Divin Padre,   mondare le Anime nostre da ogni iniquità,   meritarci gli aiuti efficaci della sua grazia,   l’aprirci l’ingresso del Beato soggiorno del Cielo.  Onde chi potrà dubitare che non abbia desiderio, che tutti ne profittino, e par che si lamenti di quelle Anime ingrate che non lo apprezzano. ”

Secondo spunto di riflessione
Giovanni 19,33-34: Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,   ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.  
Scrive Sant’Ambrogio di Milano “mi domando perché non sia stato trafitto  prima della morte (cf Gv 19,  34) ma lo troviamo dopo la morte: forse  per insegnarci che la sua fine fu spontanea,  più che inevitabile e perché impariamo l’ordine misterioso per cui i sacramenti dell’altare non precedono il battesimo,  ma prima viene il battesimo,  indi la bevanda…. Dopo la morte il sangue si raggela nei nostri corpo,  mentre da quel suo corpo certo incorrotto ma esanime, sgorgava la vita di tutti noi; ne uscì sangue ed acqua: questa per lavare, quello per redimere. Beviamo quindi il nostro riscatto, affinché, bevendo, veniamo redenti. ”

Sempre sullo stesso tema possiamo rileggere la novena,  relativa al sangue ed acqua,  proposta da s. Gaspare del Bufalo

1 Adoro Gesù  il vostro seno squarciato per me,   e per i meriti del Sangue ed Acqua che da esso uscì,  vi prego a darmi virtù e grazia per poter vincere tutte le tentazioni,  e di accrescermi la Fede,   la Speranza,  la Carità,  e la Contrizione de’ miei peccati. 
2 Adoro, amabilissimo Salvatore mio il vostro Costato aperto per me,  e per i meriti del Sangue,   ed Acqua che da esso uscì,   vi prego a spargermene qualche goccia sopra l’anima mia,   acciò per li vostri meriti,  sia fatto degno dell’amor vostro.                     

3 Adoro mio potentissimo difensore del vostro Cuore trafitto per me,   e per i meriti del Sangue ed Acqua che da esso uscì,  vi prego a voler difender dall’assalto di tanti nemici l’anima mia, acciò non tema che Voi solo, e in Voi solo confidi. 
4 Adoro mio amoroso Signore il vostro amabilissimo seno sicuro rifugio in questa valle di pianto,   e per i meriti del Sangue  ed Acqua che da esso uscì,  vi prego a farmi morire tutto a me stesso, e vivere solamente a Voi eterna mia vita. 
5 Adoro Redentor mio Amabilissimo il vostro Costato, e  per i meriti del Sangue ed Acqua che da esso uscì,  vi prego a far sì che scordatomi di tutto il creato,   pensi solo all’increato amore che mi portasti in redimermi

6 Adoro,  Padre delle misericordie e Dio di ogni consolazione,  il vostro pazientissimo Cuore,   e per i meriti del Sangue ed Acqua che da esso uscì, vi prego a spargere sempre più le vostre misericordie sopra l’anima mia,   acciò sia fatta degna abitacolo della Santissima Trinità

7 Adoro dilettissimo Sposo dell’anima mia, il vostro seno amoroso,   e per i meriti del Sangue,   ed Acqua che da esso uscì,  vi prego a tenermi sempre più unito a Voi, e farmi partecipe delle vostre pene,  e de’ vostri acerbissimi dolori. 
8 Adoro, Avvocato mio sapientissimo il vostro Costato, e metto dentro di esso la causa della mia eterna salute,  e per i meriti del Sangue,   ed Acqua che da esso uscì,   vi prego farmi fare la vostra santissima volontà in vita  ed in morte. 
9 Adoro, mio Glorificatore in eterno,   il vostro bel Cuore che arde sempre in incendio di amore,   e per i meriti del Sangue ed Acqua che da esso uscì, vi prego di darmi l’ultimo ed il massimo de’doni,   cioè il dono della perseveranza, acciò possa venire con voi a cantare le vostre infinite misericordie per infinita saecola saeculorum.  Amen.   

Il Sangue diventa così vincolo di consanguineità con tutti gli essere umani.
Tema 3

Giovanni 19,  25-27 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clopa e Maria di Magdala. Gesù allora,   vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava,   disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre».  E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.  
Maria ai piedi della Croce, lei che ha saputo dire “si” a Dio, lei che è madre e vede morire suo figlio,   la peggiore prova per una madre,   e morire malamente,   fra le umiliazioni,   le torture,   con la morte più infamante che all’epoca c’era: la morte in croce.  

“Dopo avere seguito da lontano Gesù dietro la traccia del suo sangue, con la mente piena della triste idea degli strazi di lui, Maria si apre la via fra la folla e va a prender posto di fronte a lui, fatta della crudele scena spettatrice e spettacolo. 

Ed ecco considera le pene di Gesù, ne contempla gli squarci,   ne medita l’eccidio (…)”proseguendo “Ah,  Madre! Il mio peccato è il coltello di cui predisse Simeone. Due cuori  io trafiggo quando pecco: l’anima vostra e l’anima del vostro Figlio “   (S. Gaspare del Bufalo)

  Scheda per i ragazzi per il secondo incontro relativo al Venerdì  Santo 

Vangelo 
Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni (18, 1-19, 42)

In quel tempo,  Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cèdron,  dove c'era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda,  il traditore,  conosceva quel posto,  perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. Giuda dunque,  preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei,  si recò là con lanterne,  torce e armi. Gesù allora,  conoscendo tutto quello che gli doveva accadere,  si fece innanzi e disse loro: “Chi cercate?”. Gli risposero: “Gesù,  il Nazareno”. Disse loro Gesù: “Sono io!”. Vi era là con loro anche Giuda,  il traditore. Appena disse “Sono io”,  indietreggiarono e caddero a terra. Domandò loro di nuovo: “Chi cercate?”. Risposero: “Gesù,  il Nazareno”. Gesù replicò: “Vi ho detto che sono io. Se dunque cercate me,  lasciate che questi se ne vadano”. Perché s'adempisse la parola che egli aveva detto: “Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato”. Allora Simon Pietro,  che aveva una spada,  la trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: “Rimetti la tua spada nel fodero; non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?”. Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù,  lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa,  che era sommo sacerdote in quell'anno. Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: “E' meglio che un uomo solo muoia per il popolo”. Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote e perciò entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote; Pietro invece si fermò fuori,  vicino alla porta. Allora quell'altro discepolo,  noto al sommo sacerdote,  tornò fuori,  parlò alla portinaia e fece entrare anche Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: “Forse anche tu sei dei discepoli di quest'uomo?”. Egli rispose: “Non lo sono”. Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco,  perché faceva freddo,  e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: “Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio,  dove tutti i Giudei si riuniscono,  e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco,  essi sanno che cosa ho detto”. Aveva appena detto questo,  che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù,  dicendo: “Così rispondi al sommo sacerdote?”. Gli rispose Gesù: “Se ho parlato male,  dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene,  perché mi percuoti?”. Allora Anna lo mandò legato a Caifa,  sommo sacerdote. Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: “Non sei anche tu dei suoi discepoli?”. Egli lo negò e disse: “Non lo sono”. Ma uno dei servi del sommo sacerdote,  parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l'orecchio,  disse: “Non ti ho forse visto con lui nel giardino?”. Pietro negò di nuovo,  e subito un gallo cantò. Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. Uscì dunque Pilato verso di loro e domandò: “Che accusa portate contro quest'uomo?”. Gli risposero: “Se non fosse un malfattore,  non te l'avremmo consegnato”. Allora Pilato disse loro: “Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge!”. Gli risposero i Giudei: “A noi non è consentito mettere a morte nessuno”. Così si adempivano le parole che Gesù aveva detto indicando di quale morte doveva morire. Pilato allora rientrò nel pretorio,  fece chiamare Gesù e gli disse: “Tu sei il re dei Giudei?”. Gesù rispose: “Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?”. Pilato rispose: “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?”. Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo,  i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. Allora Pilato gli disse: “Dunque tu sei re?”. Rispose Gesù: “Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità,  ascolta la mia voce”. Gli dice Pilato: “Che cos'è la verità?”. E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: “Io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?”. Allora essi gridarono di nuovo: “Non costui,  ma Barabba!”. Barabba era un brigante. Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati,  intrecciata una corona di spine,  gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: “Salve,  re dei Giudei!”. E gli davano schiaffi. Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: “Ecco,  io ve lo conduco fuori,  perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa”. Allora Gesù uscì,  portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: “Ecco l'uomo!”. Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: “Crocifiggilo,  crocifiggilo!”. Disse loro Pilato: “Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa”. Gli risposero i Giudei: “Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire,  perché si è fatto Figlio di Dio”. All'udire queste parole,  Pilato ebbe ancor più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: “Di dove sei?”. Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: “Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?”. Rispose Gesù: “Tu non avresti nessun potere su di me,  se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande”. Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: “Se liberi costui,  non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare”. Udite queste parole,  Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale,  nel luogo chiamato Litòstroto,  in ebraico Gabbatà. Era la Preparazione della Pasqua,  verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: “Ecco il vostro re!”. Ma quelli gridarono: “Via,  via,  crocifiggilo!”. Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re?”. Risposero i sommi sacerdoti: “Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare”. Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed egli,  portando la croce,  si avviò verso il luogo del Cranio,  detto in ebraico Gòlgota,  dove lo crocifissero e con lui altri due,  uno da una parte e uno dall'altra,  e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno,  il re dei Giudei”. Molti Giudei lessero questa iscrizione,  perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico,  in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei,  ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto,  ho scritto”. I soldati poi,  quando ebbero crocifisso Gesù,  presero le su e vesti e ne fecero quattro parti,  una per ciascun soldato,  e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture,  tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola,  ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: “Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte”.E i soldati fecero proprio così. Stavano presso la croce di Gesù sua madre,  la sorella di sua madre,  Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora,  vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava,  disse alla madre: “Donna,  ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo,  Gesù,  sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta,  disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto,  Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E,  chinato il capo,  spirò. Era il giorno della Parascève e i Giudei,  perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato),  chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto,  non gli spezzarono le gambe,  ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero,  perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: “Non gli sarà spezzato alcun osso”. E un altro passo della Scrittura dice ancora: “Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”. Dopo questi fatti,  Giuseppe d'Arimatèa,  che era discepolo di Gesù,  ma di nascosto per timore dei Giudei,  chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo,  quello che in precedenza era andato da lui di notte,  e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù,  e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici,  com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora,  nel luogo dove era stato crocifisso,  vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo,  nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù,  a motivo della Preparazione dei Giudei,  poiché quel sepolcro era vicino.
Domande a cui rispondere in forma scritta:

1) Chi sono i personaggi presenti alla scena ? Ed i protagonisti?

2) Fai una tabella in cui riassumi quello che dicono e quello che fanno i protagonisti:
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Domande ulteriori da rispondere ancora per iscritto:
3) Come ti senti davanti alla Passione del Signore?

4) Perché Gesù ha accettato di morire in croce? Perchè non ha reagito?
5 )Che cosa o quale personaggio ti colpisce di più in questo racconto della Passione? 
Secondo incontro con i ragazzi

Tempo: almeno 60  minuti 

Ogni gruppo opera con almeno un adulto che deve essersi preparato prima (lettura del vangelo, approfondimento personale , eventuale preparazione di appunti) .

Tracce di lavoro con i ragazzi 
1)Spiegare
Spiegare brevemente le fasi della Passione , sottolineando i passaggi cruciali.
Meditare con i ragazzi l’importanza della croce nella religione cristiana, croce che è gloria del Signore.
2)  Leggere il Vangelo  del  Venerdì  Santo 

Spiegare eventualmente brevemente e chiarire se non è tutto chiaro ( i ragazzi dovrebbero averlo già letto)

3) Condividere

Fare leggere le risposte (magari a campione date dai ragazzi alla scheda di casa) e trarne delle conclusioni generali per ogni domanda

4) Concretizzare 

Riscrivere con i ragazzi le cose più importanti e significative che si sono dette , che poi il catechista rimetterà in forma migliore perché vengano proposte su un cartellone con protagonisti della scena e poi questa tabella riassuntiva:
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


5)Intenzioni di preghiera (3 , al massimo 4)
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Preparare le intenzioni di preghiera che abbiano attinenza col Vangelo letto. Chiaramente andrebbe concordato col celebrante la possibilità di leggerle a messa.

6)Immagine 

7)Canto 
Proponiamo un canto popolare, sempre valido.
TI SALUTO O CROCE SANTA
Autore: Gazzera/Damilano - Raccolta: “Nella casa del Padre”
TI SALUTO  O CROCE SANTA, CHE PORTASTI IL REDENTOR:
GLORIA, LODE, ONOR TI CANTA OGNI LINGUA ED OGNI CUOR.

Sei vessillo glorioso di Cristo,
sua vittoria e segno d'amor:
il suo sangue innocente fu visto
come fiamma sgorgare dal cuor. Rit.

Tu nascesti fra braccia amorose
d'una Vergine Madre, o Gesù;
tu moristi fra braccia pietose 
d'una croce che data ti fu. Rit.

O Agnello divino, immolato
sulla croce crudele, pietà!
Tu, che togli dal mondo il peccato,
salva l'uomo che pace non ha. Rit.

Dona a tutti speranza, Signore,
crocifisso e risorto per noi:
tu che effondi la pace del cuore 
nel tuo Spirito di santità. Rit.

Del giudizio nel giorno tremendo
sulle nubi del ciel verrai.
Piangeranno le genti, vedendo
qual trofeo di gloria sarai. Rit.


Sabato  Santo
Spunti di riflessione
Primo spunto di riflessione
Un buon spunto di riflessione ci sembra questo proposto dal Papa durante l’Udienza Generale del Mercoledì, tenuta  il 4 aprile 2007 
“Il Sabato Santo è giorno in cui la liturgia tace, il giorno del grande silenzio, ed i cristiani sono invitati a custodire un interiore raccoglimento,  spesso difficile da coltivare in questo nostro tempo,  per meglio prepararsi alla Veglia pasquale. In molte comunità vengono organizzati ritiri spirituali e incontri di preghiera mariana,  quasi per unirsi alla Madre del Redentore,  che attende con trepidante fiducia la risurrezione del Figlio crocifisso. Finalmente nella Veglia pasquale il velo di mestizia,  che avvolge la Chiesa per la morte e la sepoltura del Signore,  verrà infranto dal grido della vittoria: Cristo è risorto ed ha sconfitto per sempre la morte! Potremo allora veramente comprendere il mistero della Croce,  "come Dio crei prodigi anche nell’impossibile - scrive un autore antico - affinché si sappia che egli solo può fare ciò che vuole. Dalla sua morte la nostra vita, dalle sue piaghe la nostra guarigione,  dalla sua caduta la nostra risurrezione,  dalla sua discesa la nostra risalita" (Anonimo Quartodecimano). Animati da fede più salda,  nel cuore della Veglia pasquale accoglieremo i neo-battezzati e rinnoveremo le promesse del nostro Battesimo. Sperimenteremo così che la Chiesa è sempre viva,  si ringiovanisce sempre,  è sempre bella e santa,  perché poggia su Cristo che,  risorto,  non muore più.”

Secondo spunto di riflessione 
Un  altro tema di riflessione potrebbe essere il nostro atteggiamento dinanzi alla resurrezione del Signore 
Così succede a queste donne: l’angelo presenta come logica conseguenza della predicazione di Gesù di Nazareth, l’evento centrale della nostra fede: Gesù,  il Crocifisso è risuscitato.
Ogni cristiano sa,  con la certezza che gli deriva dalla fede,  che questo è vero. Perché se non fosse vero non ha senso niente: vorrebbe dire che Gesù non è il Messia,  non è il Redentore,  che il nostro credere non ha senso… la nostra fede sarebbe una sovrastruttura  inutile.

Ricordate San Paolo? “Ora,   se si predica che Cristo è risuscitato dai morti,   come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti,   neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato,  allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi,   poi,   risultiamo falsi testimoni di Dio,   perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo,   mentre non lo ha risuscitato,  se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono,  neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto,  è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita,  siamo da compiangere più di tutti gli uomini” (1Corinzi 15,  12-19).
Ma quanto ne comprendiamo le conseguenze ? E quanto questo ci impegna nella fede?
Terzo spunto di riflessione 
Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno. Mt 28,10
Avere incontrato il Risorto mette in movimento missionario; anzi è Gesù stesso che manda ad annunciare. Dovremmo interrogarci sul nostro “andare” ad annunciare il Vangelo. 

Abbiamo davvero incontrato il Risorto?

 Anche a noi, come alle donne, dice “andate”… Come? 

Quali i modi per annunciare oggi il Vangelo alla nostra generazione?
 Scheda  per i ragazzi per il secondo incontro relativo al  Sabato Santo – Veglia Pasquale
Vangelo, Anno A
Dal vangelo secondo Matteo (28, 1-10)

Passato il sabato,  all'alba del primo giorno della settimana,  Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore,  sceso dal cielo,  si accostò,  rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura,  voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto,  come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto,  andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti,  e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco,  io ve l'ho detto”. Abbandonato in fretta il sepolcro,  con timore e gioia
grande,  le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse,  avvicinatesi,  gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”
Domande a cui rispondere in forma scritta:

1) Chi sono i personaggi presenti alla scena ? Ed i protagonisti?

2) Fai una tabella in cui riassumi quello che dicono e quello che fanno i protagonisti:
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Domande ulteriori da rispondere ancora per iscritto:
3) Riassumi quelli che ti sembrano i momenti più significativi della Resurrezione . 

4) Ci sono due momenti distinti nel racconto: prima le donne incontrano l’angelo e cosa dice    
loro? Poi  Gesù si manifesta: cosa dice? Che significa secondo te? 
5) Cosa comporta la Resurrezione di Gesù per i credenti ? 
Terzo incontro con i ragazzi

Tracce di lavoro con i ragazzi
Tempo: almeno 60  minuti 

Ogni gruppo opera con almeno un adulto che deve essersi preparato prima (lettura del vangelo, approfondimento personale , eventuale preparazione di appunti) .

1) Spiegare
Spiegare le fasi ed il significato della Resurrezione ma anche le conseguenze per i credenti, la fede e il valore della testimonianza e della missionarietà. 
2) Leggere il Vangelo
Spiegare eventualmente brevemente e chiarire se non è tutto chiaro ( i ragazzi dovrebbero averlo già letto)  
3) Condividere

Fare leggere le risposte (magari a campione) date dai ragazzi alla scheda di casa e trarne delle conclusioni generali per ogni domanda

4) Concretizzare 

Riscrivere con i ragazzi le cose più importanti e significative che si sono dette , che poi il catechista rimetterà in forma migliore perché vengano proposte su un cartellone con protagonisti della scena e poi questa tabella riassuntiva:
	Personaggio
	Cosa fa….
	Cosa dice…
	Cosa significa 
	Conseguenze nella mia vita…
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5)Intenzioni di preghiera (3 , al massimo 4)

6)Immagine 
Risurrezione di Piero della Francesca .

Affresco. Museo Civico di Sansepolcro

7) Canto  
CRISTO E’ RISORTO VERAMENTE – Claudia Giottoli
© 2001 Edizioni  Rinnovamento nello Spirito Santo S.c.r.l. – Italia. MC CNS14 “Risorto per amore.

CRISTO È RISORTO VERAMENTE ALLELUIA! 

GESÙ,  IL VIVENTE,  QUI CON NOI RESTERÀ.
CRISTO GESÙ,  CRISTO GESÙ

È IL SIGNORE DELLA VITA.
Morte,  dov'è la tua vittoria?
Paura non mi puoi far più.
Se sulla croce io morirò insieme a lui, 
poi insieme a lui risorgerò. Rit.

Tu,  Signore amante della vita, 
mi hai creato per l'eternità.
La vita mia tu dal sepolcro strapperai,  
con questo mio corpo ti vedrò. Rit.

Tu mi hai donato la tua vita, 
io voglio donar la mia a te.
Fa' che possa dire 'Cristo vive anche in me'
E quel giorno io risorgerò. Rit.

Per ulteriori approfondimenti sulla storia del Triduo Pasquale, potete consultare la pagina:    http://liturgia.silvestrini.org/speciali/7.html
